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■ Ferragosto è stata la ciliegi-
na sulla torta, il punto escla-
mativo su una stagione turisti-
ca partita da lontano e che ha 
riportato Genova al successo 
raggiunto nel 2019, subito pri-
ma della terribile battuta d’ar-
resto imposta dal Covid. 

Quello offerto dai dati 
dell’Osservatorio del turismo 
è il più chiaro messaggio per 
dire che la pandemia e i suoi 
effetti sulle abitudini delle per-
sone come sull’economia è 
considerata alle spalle. L’inva-
sione di Genova, ma un po’ di 
tutta la Liguria non è infatti li-
mitata al periodo estivo, ma è 
arrivata con un crescendo che 
fin dall’inizio dell’anno ha rap-
presentato ottime premesse. 
Non a caso i numeri sono 
quelli del primo semestre, 
quelli cioè che si fermano a fi-
ne giugno, con l’estate di fatto 
ancora da iniziare. Il pienone 
sotto gli ombrelloni, il record 
di occupazione nelle camere 
degli alberghi più volte regi-
strato nelle ultime settimane 
raccontano di un boom che 
neppure è ancora preso in 
considerazione da queste sta-
tistiche.  

E la novità più importante 
è che, forse per la prima volta 
dall’inizio della pandemia, so-
no cadute anche le frontiere 
della prevenzione psicologica. 
Il ritorno degli stranieri ha 
completato il riallineamento 
ai valori del 2019. Che non so-
no solo quelli dell’ultimo an-
no pre Covid ma, come sotto-
linea anche il Comune di Ge-
nova, «sono quelli dell’anno 
d’oro del turismo». In diversi 
casi addirittura già a fine giu-
gno il confronto dei dati segna-
va un superamento di quelle 
cifre storiche. 

«Nella settimana dal 15 al 
21 agosto la presenza media di 
turisti che hanno pernottato 
nella nostra città ha toccato la 
punta del 92,6 per cento con-
tro l’89.2 del 2021 e del 2019, 

risultati che parevano imbat-
tibili - spiega Alessandra Bian-
chi, assessore al Turismo del 
Comune di Genova –. I visita-
tori italiani si sono attestati at-
torno al 36 per cento, un dato 
che evidenzia il ritorno degli 
stranieri i quali, come nel pe-
riodo pre Covid, hanno rap-
presentato oltre la metà degli 
ospiti. La parte del leone la 
fanno i francesi (16.6 per cen-
to), seguiti dai tedeschi (7.6 
per cento) e dai turisti prove-
nienti dagli Stati Uniti e dal Re-
gno Unito (rispettivamente 3.9 
e 3.4 per cento). Le presenze 
dai Paesi Bassi hanno invece 
raggiunto il 3.4 per cento del 
totale». 

Cosa ha spinto tanti visita-
tori a Genova? Tutto. Grande 
affluenza è stata registrata ai 
punti di informazione del Por-
to Antico, di via Garibaldi e 
della Stazione Marittima, che 
sono stati presi d’assalto dai tu-
risti per conoscere le principa-
li attrazioni e le esperienze da 
vivere nell’agosto genovese. 
Ancora una volta, il dato com-
plessivo dei contatti evidenzia 
una netta crescita (+ 10.39 per 
cento) rispetto al 2019, con un 

incremento di circa il 2 per 
cento dei turisti italiani e dell’8 
per cento di quelli stranieri. E 
poi la parte della cultura. Con 
i dati del Comune che antici-
pano il bilancio del solo gior-
no di Ferragosto: oltre 2.000 in-
gressi nei musei civici  che 
hanno portato il totale della 
settimana a 10mila. 

«Diversi tour operator han-
no inserito la destinazione Ge-
nova tra le 15 mete turistiche 
europee più interessanti. Un 
posizionamento più che sod-
disfacente, che premia il lavo-
ro di promozione messo in 
campo dal Comune in siner-
gia con Camera di Commer-
cio e con le associazioni degli 
albergatori – dice ancora l’as-
sessore Bianchi –. Ora guardia-
mo all’autunno, che si prean-
nuncia ricco di eventi a forte 
interesse turistico. Penso al Sa-
lone Nautico, ai Rolli Days, al-
la mostra di Rubens (dal 6 ot-
tobre a Palazzo Ducale), al 
match di rugby Italia – Sud 
Africa (in programma a Geno-
va il 19 novembre) e alle ini-
ziative sul Natale, con Genova 
European Capital of Christmas 
2022».

Genova batte il Covid 
e riconquista i numeri 
da record del turismo

TORNATI GLI STRANIERI, SPECIE FRANCESI

Nei primi sei mesi sono state anche superate 
le cifre del 2019. Poi un Ferragosto boom

LAVORI AL 70 PER CENTO 

E la Marina Fiera ha quasi finito 
la nuova banchina per il Nautico

Sono stati completati al 70% i lavori di riqualificazione della banchina F, nella zona di le-
vante di Marina Fiera Genova. Dopo le bonifiche e lo spianamento del fondale su un fron-
te di oltre 70 metri e la realizzazione degli elementi in calcestruzzo che compongono la 
serraglia di banchina, le lavorazioni in corso riguardano il getto della trave di bordo ban-
china e la realizzazione dei passaggi impiantistici.  
Sarà poi la volta del riempimento del piazzale, delle asfaltature e della installazione del-
le colonnine servizi ed antincendio, tutte rigorosamente in acciaio e dotate di contabi-
lizzazione delle utenze. I lavori saranno completati entro i primi giorni di settembre per 
consentire l’utilizzo della banchina in occasione del prossimo Salone Nautico, in pro-
gramma dal 22 al 27 settembre. 
A lavori ultimati la capacità di ormeggio della nuova banchina F sarà di 10 barche fino a 
28/30 metri di lunghezza. Rispetto alla precedente la banchina risulterà sopraelevata di 
1,70 metri e il pescaggio del fondale sarà di circa 5,5 metri. Le nuove bitte avranno una 
portata di 20 tonnellate. Il piazzale sarà dotato di una nuova illuminazione, rigorosa-
mente a ridotto consumo energetico, che verrà realizzata dopo il Salone Nautico per non 
interferire con il layout espositivo di quest’anno.

IMPRESE E CITTADINI TEMONO PROCESSI E SOLDI INVESTITI IN FUMO A CAUSA DELLA BUROCRAZIA 

Edilizia, dove interviene lo Stato la ripresa è a rischio 
Allarme per le ripetute modifiche al bonus 110%. Anche: in Italia non c’è certezza del diritto
■ L’economia che meno viene condi-
zionata dalle scelte politiche reagisce 
subito positivamente e senza mezzi 
termini. Diametralmente opposto il 
caso di quei settori dove l’intervento 
statale e soprattutto burocratico è più 
pesante. È il caso dell’edilizia, dove i 
ripetuti correttivi fatti a adenza quasi 
mensile dal governo Draghi sulla mi-
sura del bonus 110% rischiano anco-
ra di provocare danni irreparabili. So-
prattutto l’inaffidabilità dello Stato ita-
liano, che ha dimostrato in questi me-
si di non rispettare gli impegni presi 
con imprese e cittadini, introducendo 
misure vessatorie in corso d’opera, è 
il problema più grave denunciato dal 
mondo dell’edilizia. In Liguria poi, 
specie a levante dove la tempesta del-
la scorsa settimana ha provocato dan-
ni gravissimi ai cantieri e agli stabili in 
manutenzione, si fa più concreto l’in-
cubo che il bonus 110% possa risol-
versi nel peggiore dei modi per chi vi 
ha aderito, siano essi cittadini o im-
prese che si sono fidate del governo. 

«Per quanto vanno conservate ri-
cevute e bonifici? Come non incorre-
re in indagini di tipo fiscale? Come 
funziona il “concorso in violazione” 
per le imprese e i cittadini difronte 
all’ipotesi di abusi? Quale certezza esi-
ste di non dover restituire quanto per-
cepito e quindi di vanificare le intere 
operazioni? E infine, l’interrogativo 
degli interrogativi: “Come si regolerà il 
nuovo governo visto che le posizioni 
dei partiti in lizza, lungi dall’esprime-
re una certezza del diritto, spaziano 

dalla cancellazione totale dei benefi-
ci alla massimizzazione dei benefici 
che ne sono derivati anche in termini 
di introiti per lo Stato?». A sollevare 
proprio nel momento in cui le varie 
forze politiche stanno esprimendo pa-
reri talora diametralmente opposti, è 
Emanuele Ferraloro, presidente di An-
ce Liguria. 

«Non entriamo nel contenuto del-
le proposte politiche sulle quali giu-
dicheranno i cittadini elettori – affer-
ma Ferraloro – ma come imprese del 

settore edile non possiamo fare a me-
no di rimarcare come il nostro Paese, 
un tempo indicato come la culla del 
diritto, sia incapace di affermare una 
certezza del diritto stesso su provve-
dimenti che per altro hanno prodot-
to un quadro win win, ovvero un valo-
re aggiunto per i cittadini, per le im-
prese, per le comunità e per l’Erario». 
Non cpsì l’ha pensata invece il gover-
no Draghi chem fin dal suo insedia-
mento, ha approvato misure per rive-
dere in corsa e rendere sempre più 

complesso e burocratico l’iter del bo-
nus. «È insostenibile che – prosegue 
Ferraloro – la pubblica amministra-
zione si arroghi attraverso le sue varie 
emanazioni operative, il diritto di ri-
negoziare sul campo la legge, privan-
do imprese e cittadini della principa-
le garanzia: quella certezza del diritto 
che proprio con il Superbonus 110% 
rischia di essere clamorosamente cal-
pestata e che nei programmi elettora-
li assume le caratteristiche di un optio-
nal».

MISURE INSUFFICIENTI, AZIENDE IN CRISI 

La Cisl avverte: «Lockdown produttivo per il caro bollette»
■ Quel che non ha fatto il Covid potrebbe farlo la specu-
lazione e una risposta non adeguata da parte dei governi 
europei. Le imprese, dalle più piccole alle più grandi, non 
hanno più convenienza a produrre. Gli effetti dei bonus 
e degli interventi del governo sono evidentemente insuf-
ficienti. Ecco perché dopo il grido d’allarme degli impren-
ditori, arriva quello dei lavoratori, per voce dei sindacati. 
«Siamo preoccupati per il caro energia che potrebbe ave-
re ripercussioni pesanti nella nostra regione per molte 
aziende, parliamo di realtà di primissimo piano non so-
lo per la Liguria ma per tutta Italia - piega in una nota 
Christian Venzano, segretario generale della Fim Cisl Li-
guria -. Già adesso è stata triplicata la ‘bolletta’ e potreb-
be aumentare ancora, si tratta di cifre estremamente im-
portanti che possono condizionare l’operatività delle 
aziende. Corriamo il rischio di un lockdown produttivo 
che avrebbe conseguenze ancora più pesanti del prece-
dente legato alla pandemia quando tutto il mondo si era 
fermato: così si perdono fette di mercato e non possiamo 

permetterci una situazione simile che avrebbe effetti an-
che e soprattutto dal punto di vista occupazionale». 
Anche perché questa volta lo stop alla produzione, le fab-
briche e gli uffici chiusi non sarebbero la conseguenza di 
una scelta dettata dalla legge che, appena superata, ha 
permesso di far ripartire tutto. In questo caso viene me-
no il più elementare principio di ogni impresa: la conve-
nienza a produrre. Senza quella non si riapre più. «Biso-
gna intervenire velocemente, è un problema che riguar-
da tutto il nostro paese e non si può aspettare l’insedia-
mento del nuovo governo - conclude Venzano -. È una 
priorità assoluta, ogni giorno perso può creare ulteriori 
difficoltà. E si deve dare particolare attenzione al pano-
rama ligure perché dobbiamo evitare che le nostre azien-
de industriali siano costrette a ridurre la produttività per 
il caro energia con il reale pericolo della perdita di com-
messe». Non bastano i bonus varati finora. Il governo, che 
ha fatto super incassi grazie ai rincari dei prezzi , deve 
cambiare marcia.
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